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Appello per «porre una seria alternativa di buon governo» 

A TORINO CENTINAIA 
DI INTELLETTUALI 

PER IL VOTO AL PCI 
Si tratta di operatori della cultura, della ricerca, delle 
arti e del giornalismo - Appello di intellettuali bolognesi 
Prese di posizione di cattolici per un voto a sinistra 

Domenica raggiunte 1.200.000 copie 

Massicci impegni 
dalle fabbriche 

per la diffusione 
di venerdì 13 

Mobilitazione di massa alla Fiat Mirafiori di Torino, 
alla 0M di Brescia e negli stabilimenti di Genova 

TORINO, 9 
Alcune centinaia di firme 

sono state già raccolte a Tori
no In calce a un appello lan
ciato da alcuni Indipendenti 
che hanno dichiarato «ora e 
nello specifico luogo che al 
chiama Torino » di aver deci
so di « votare la Usta comuni
sta come unica possibilità da
ta oggi al torinesi di porre 
una seria alternativa di buon 
governo ». 

Tra i primi firmatari dello 
appello figurano Sergio Almas-
so. pittore: Nino Aimone, pit
tore; Domenico Allegretti, 
giornalista Stampa-Sera. Edi
lio Antonelll, giornalista RAI-
TV; Giovanni Arplno, scritto
re: Piero Balratl, docente 
universitario; Claudio Balla
no, docente del politecnico; 
Mario Barlona giornalista 
Stampa-Sera; Giuseppe Basi
le, ricercatore CNR; Mauro 
Benedetti, giornalista Gaz
zetta del Popolo: Sergio Be
nedetto, docente del politecni
co; Lucio Bertelli, docente uni
versitario: Eleonora Bertolot-
to. giornalista Stampa-Sera; 
Ruggero Bianchi docente uni
versitario; • Valdo Blsl, do
cente universitario; Igino Bo-
cazzi, attore; Pier Vincenzo 
Bondogno, docente universita
rio; Nevio Boni, giornalista 
La Stampa; Enzo Borelio. do
cente universitario: Beppe 
Bracco, giornalista Stampa-Se
ra; Franco Bruna, caricatu
rista della Stampa; Ugo Buz-
zolan, giornalista Stampa, 
Luigi Campi, primario ospeda
le S. Giovanni; Marcello Car-
megnan, docente universitario; 
Armando Caruso, giornalista 
Gazzetta del Popolo; France
sco Casoratl, pittore: France
sco Caterina, avvocato; Ales
sandro Cenerino, docente uni
versitario: Mauro Chessa. pit
tore; Sergio Chtarlone. docen
te universitario; Emilio Chla-
vazza. docente universitario; 
Alberto Conte, docente univer
sitario; Renzo Coslorl, lng. 
CNR; Piero Dardano, giorna
lista del Giorno; Sandro De 
Alexandria, pittore: Beppe De 
Meo. attore: Raffaella De Vita, 
attrice; Vittoria Doglio, gior
nalista Gazzetta del Popolo; 
Emilio Donagglo, giornalista 
Stampa-sera; Glpo Farasslno, 
attore; Adrian Ferraris, capo 
servizi fotografici della Stam
pa: Gloria Ferrara, attrice; 
Plervlrglllo Fogliati, scultore: 
Ada Ponzi, docente universita
rio: Edoardo Garrone, docente 
universitario: Giovanna Ghiot
ti, docente universitaria; Ro
berto Gho, attore: Gianfran
co Gianotti, docente universi
tario: Alvaro GUI, giornalista 
Stampa-sera: Tomaso Glorda, 
dirigente AEM; Carla Giorda
no, docente universitaria; 
Giuliano Giuliani, primario 
ospedale Amedeo Savola; Gi
no Gorza, pittore; Gian Ma
ria Gugllelmlno. giornalista 
Gazzetta del Popolo; Luisella 
Ghldetti, attrice; Emilio Ona, 
scrittore; Dino Lattanzl. atto
re: Enrico Lini, docente con
servatorio: R. Maggio Ser
ra, conservatrice museo civi
co; Bruno Marolo, giornalista 
Gazzetta del Popolo: Gigi 
Marslco, giornalista RAI-TV; 
Liliana Martano, gallerista; 
Melchiorre Masall, docente 
universitario; Paolo Menzlo, 
pittore; Vittorio Messori, gior
nalista Stampa-sera; Sandra 
Mlgllorettl, Gazzetta del Po
polo: Renato Monteleone. do
cente universitario; Giacomo 
Mottura, docente universita
rio: Angelo Negro, docente 
universitario: Giuliano Negro, 
giornalista Gazzetta del Po
polo; Alberto Nlcolello. gior
nalista RAI-TV: Giancarlo Pa-
clnl, pittore; Giglio Panza, 
giornalista Tuttosport; S. 
Pettenatl, conservatore mu
seo civico: Folco Portlnarl, 
docente universitario: Mario 
Rasetti, docente del Politecni
co; Luisella Re, giornalista 
Stampa-sera: Giorgio Relnerl, 
giornalista Tuttosport; Ales
sandro Rlgaldo. giornalista 
Stampa-sera; Lia Rondelll, pit
trice; Cesare Rossetti, docen
te universitario; Salvatore Ro
tondo, giornalista Stampa-se
ra; Benedetto Terracini, do
cente universitario; Sergio 
Trombetta, giornalista Agen
zia Italia; Elda Valabrega. do
cente universitario; Paolo Ver-
celione, presidente del tribu
nale del minorenni; Giorgio 
Viglino, giornalista Stampa-
sera: Andrea Viglongo, edito
re; Roberto Weldman. docen
te universitario: Umberto Za-
natta. giornalista Stampa-se
ra; Glanrranco Zosl, ricerca
tore CNR. 

Numerose firme sono state 
apposte anche sotto un altro 
appello lanciato da un grup
po di Intellettuali torinesi che, 
« di fronte alla Incapacità di
mostrata In questi anni dal 
partiti di maggioranza di go
vernare In modo efficiente la 
citta di Torino », pur « man
tenendo singolarmente autono
mo 11 giudizio su posizioni e 
ruolo del partiti in altre se
di ». hanno Indicato « nel vo-
to alla lista del PCI l'unica 
possibilità In questo momento 
di proporre una seria alter
nativa di buon governo per 
la citta ». Tra I primi firma
tari dell'appello, segnaliamo l 
nomi di Edoardo Ballona, 
giornalista La Stampa; Ric
cardo Bello, ricercatore; Gio
vanni Bertone, ricercatore: An
gelo Boncalatte. ricercatore; 
Giulio Bollati, direttore edi
toriale; Sandro Casazza, glor-
Balista La Stampa; Rina Co
stantino, rie. unlv.; Guido Da-
vico Binino, saggista: Pier 
Mario Fasanottl, giornalista 
La Stampa; Ernesto Ferrerò, 
scrittore: Renata Germano ve
dova Antonlcc'.U; Alberto Goz-

zi, drammaturgo: Gloria Ma-
latesta, ricercatrice: Roberto 
Marclonatl. ricercatore; Gigi 
Mattana, giornalista La Stam
pa; Edla Manente, giornalista 
La Stampa; Augusto Mlnuccl, 
giornalista La Stampa; Guido 
Musso, ricercatore ; Nlco O.'en-
go. scrittore; Luciano Plstol. 
critico d'arte; Guido Paglia, 
giornalista La Stampa: Achil
le Pesce, giornalista La Stam
pa; Aldo Popalz, giornalista 
La Stampa; Gianfranco Ro
manelli, giornalista La Stam
pa; Lidia Tricomi, ricercatore. 
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BOLOGNA, 9 
Numerosi Intellettuali bo

lognesi Invitano tutti coloro 
« che hanno a cuore le vicen
de della città, della provincia, 
della Regione », a far conver
gere 1 propri voti sulle liste 
del PCI. L'appello, richiamati 
l caratteri di «stabilità, di 
onestà, di apertura critica di
mostrate proprio a Bologna e 
In Emilia-Romagna » dagli am
ministratori comunisti, spie
ga le ragioni della scelta nella 
ricerca del consolidamento del
la gestione popolare degli Isti
tuti democratici, per contri
buire «con 11 voto e le lotte 
a fare avanzare 11 paese ver
so una nuova tappa della 'ri
voluzione democratica e an
tifascista». Tra 1 primi a sot
toscrivere l'appello Enzo Col-
lotti: Enrica Collottl Plschel; 
Gaetano Baldi. Luigi Roslello, 
Roberto Leydl, Bernardino 
Faroiri e Guido Guglielmi. 

. . . 
TRIESTE, 9 

Il prof. Francesco Salva
tore Romano, ordinarlo di 
storia moderna all'universi
tà di Trieste e già membro 
della direzione nazionale del 
PSDI ha rivolto un appello 
per 11 voto in favore del 
Partito comunista. Constata
to il fallimento del centro
sinistra, 11 prof. Romano, In 
una lettera Inviata al « com
pagni di base della socialde
mocrazia triestina », rileva 
che è necessario orientarsi 
verso una forza politica « dal
le mani pulite, dalle grandi 
tradizioni di lotta antifasci

sta e In difesa del lavoratori 
Italiani: .< questa forza è 11 
PCI ». 

Nuove prese di posizione di 
esponenti cattolici a fcvnre 
di un voto di profondo rin
novamento e di un voto al 
PCI si registrano In varie 
città. 

A Torino la redazione e l 
lettori de fi foglio, m./islle 
di riflessione sociale e reli
giosa, hanno tenuto un Incon
tro sulle Imminenti elezioni 
amministrative nel corso del 
quale « hanno deciso — after-
ma un comunicato — di so
stenere un voto a sinistra ta
le da consentire un reale ri
cambio di maggioranza nella 
città di Torino necessario per 
uscire dalla gestione fallimen
tare del centrosinistra ». 

A Genova un appello pub
blico è stato firmato da un 
gruppo di esponenti c.ttoll-
ci, che già si erano schiera
ti per 11 «no» e tra I quali 
figurano docenti universitari, 
giornalisti, dirigenti e militan
ti delle ACLI. Nel documen
to essi ribadiscono « l'Invito 
al compagni di fede a sot
trarsi a ogni ipoteca clericale 
valutando serenmente e mo
ralmente le responsabilità di 
0*11 ha gestito 11 potere e pro
vocato l'attuale caos ammini
strativo e sociale ». 

« Al di fuori di ogni falso 
centralismo — conclude l'ap

pello — riteniamo che vada 
sostenuta la spinta al cambia
mento votando per chi, nella 
sinistra, ha difeso I diritti 
del più deboli, ha lottato per 
l'onesta amministrativa senza 
indulgenze al metodi del. sot
togoverno e della clientela, 
conservando le mani pulite ». 
A Roma dom Giovanni Fran-
zonl. ex abate della Basilica 
di San Paolo, Intervistato sul
la prossima scadenza eletto
rale del , 15 giugno ha 
dichiarato: «Non vorrò es
sere inquieto se voterò 
comunlsta.qualora i miei sen
timenti conoscitivi mi abbia
no fatto ravvisare net comu
nisti gli Interpreti del valori 
dell'uomo e del bene della 
città di Roma». 

L'eccezionale 'successo •; 
della diffusione straordi- \< 
naria àeìVVnità di dome--
nlca scorsa, che ha supe- ' 
rato l milione e 200 mila 
copie, è sicura premessa . , 
per 11 decisivo impegno di 'k 
mobilitazione che vedrà i 
militanti del nostro par-

, tlto profondere le loro 
energie In questa ultima 
settimana che prelude al 
voto del 15 e 18 giugno. 

Da ieri, infatti, le orga- > 
nlzzazloni del partito sono 
mobilitate per portare 11 

.'quotidiano del PCI tutti i ; ' 
giorni sino a domenica nel 
quartieri, nel luoghi di 
lavoro, nelle campagne. 
Questa mobilitazione per
manente concentrerà 1 
propri sforzi nella dlffu- • 
sione di venerdì davanti 
alle fabbriche e negli al
tri luoghi di lavoro. 

I primi Impegni che so-
" no giunti per la giornata 

di diffusione di venerdì 
nelle fabbriche sono par-

•j tlcolarmente significativi 
perché riguardano alcuni 

, dei più importanti com
plessi Industriali del paese. " 

La preparazione di que- '• 
sta diffusione specifica è 
già In stato di avanzata " 
preparazione alla Fiat MI- '' 
raflorl di Torino dove ve
nerdì, ultimo giorno di ' 
campagna elettorale, . I ,' 
quattro comizi di chiusu
ra davanti alle porte prUV 
cipali del più grande sta
bilimento italiano saranno 
Il punto di arrivo di una 

, mobilitazione Intensa e oa-
' pillare portata avanti da 

centinaia dt lavoratori co
munisti di tutti 1 settori , 

• produttivi, dalle carrozze
rie alle presse, dalle fon
derle agi» uffici. Cosicché '. 
In ogni officina gruppi di • 
compagni,- organizzati In 
cellule, hanno cominciato . 
la prevendita Interna del . 

: giornale consegnando a . 
. migliala di lavoratori.; gli 

appositi tagliandi. Si pre
vede, dunque, una dlffu-

•• sione dell'Unità di mi-
' gllala e migliala di copie. 

Anche a Brescia la se-
., .zlone-, di fabbrlc», OiM ha 

incluso tra le numerose .. 
Iniziative per la campagna ' 
elettorale d! ques',1 giorni ; 
una diffusione straordina
ria davanti al cancelli per • 
venerdì. .-••. 

A Genova si può dire 
che non ci sia fabbrica, 
grande o piccola, dove la 
diffusione deWUnità non „ 
sia da tempo parte inte- 'JÌ 
gran te della iniziativa di " 
propaganda elettorale del ' 
PCI, Sono impegnate le,-
organizzazioni comuniste -
delle aziende a partecipa- . 
zione statale, private, del -
porto, 1 tranvieri, gli ospe-
dallcrl, 1 netturbini, l fer
rovieri, i telefonici, gli im
piegati deiriNPS ed altri ~. 
ancora. I compagni di 
queste organizzazioni di 
fabbrica hanno dato un 
contributo importante al- ;, 
le sezioni territoriali In 
occasione delle diffusioni 
festive e per la distribu
zione del materiale di pro
paganda con le «carova
ne » che- hanno visitato 1 • 
vari centri della provincia, 

Le prime prenotazioni 
per l a ' diffusione dì v e 
nerdì giunte dalle fabbri- : 
che genovesi, molte- delle 
quali già da tempo diffon- ' 
dono, VVntià tutti vi giórni • 
lavorativi, sono quelle del
ia. FTT e dell'Acciaieria di ' 
Sestrl Levante, 1 carenan- ' 
ti d e l . portov la sezione 
« Ceotto-De Paolo »• dei ra- ' 
mo industriale del porto, 
l'officina Ougllslmettl del- . 
la sezione « Alpa» . del
l'Asine la sezione « Man-
doll » di Fontecarregà. la 
sezione « Gramsci Olces* » •. 
del ramo commerciale .del 
porto, la • sezione della 
« Nuova 8. Glorilo» e del
l'Elsa, della « Soldo Lon- > 
gol ». dell'Italèantlerl. It«l-
slder. Meccanico Nucleare, . 
Asgen, CMV Ceramica. 
Fonderla, Cantieri del Tir
reno, Marconi, Nin, Tu
bettifìcio, Sanac, Torrlng-
ton, Marconi, Galante, 
SIP,,le rimesse dell'AMT. 
l'officina e personale viag
giante delle Ferrovie, 
riNPS, Tasserà, l'ospedale 
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Le vergognose alleanze elettorali del partito scudocrociato 

NUOVI PARTICOLARI SUL CONNUBIO 
TRA LA DC E IL MSI IN CALABRIA 

Elementi neo-fascisti presenti In molte liste ufficiali della Democrazia cristiana -In altri comuni i: 
missini, pur avendo una propria forza, hanno evitato di presentare proprie liste per favorire quelle de 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 9. 

La scandalosa collusione fra 
la DC e l'MSI In Calabria, 
che rappresenta uno degli 
aspetti del tentativo di recu
pero a destra del partito scu-
docroctato In questa regione, 
non si limita al clamoroso 
caso di Taverna, In provincia 
di Catanzaro, dove è stato 
addirittura 11 segretario re
gionale della DC Mario Tas-
sone, a parlare Insieme ad 
un esponente locale del par

tito neofascista a sostegno di 
una Usta di «concentrazione 
civica» tra de. e neofascisti, 
contrapposta ad una Usta di 
sinistra. 

In altri centri, Infatti, la 
collusione è ugualmente in 
atto sia perchè, come a Ta
verna, sono state presentate 
analoghe Uste di «concentra
zione», e sia perchè non so
no state a bella posta pre
sentate Uste da parte del MSI 
anche e proprio dove 11 par
tito di Almlrante ha una pro
pria consistenza elettorale. 

DC e governo responsabili 
della sfrenata 

speculazione edilizia 
I I Nell'ultimo anno sono stati costruiti 

soltanto 180 mila nuovi appartamenti 
a fronte di un fabbisogno di almeno 
400 mila. 

• La legge per la casa è in gran parte 
inapplicata a tre anni dalla sua emana
zione: la quasi totalità del credito è an
dato alla speculazione, le Regioni sono 
state private degli strumenti per ope
rare. , -, 

Ecco perchè prezzi e affini salgono alle stelle. 
Oggi tutti i lavoratori a medio e basso reddito 
sono esclusi dalla possibilità di ottenere la casa 
alle condizioni del mercato. Il Piano decennale 
di costruzioni a basso costo, presentalo dal PCI, 
è stato ostacolato in Parlamento dalla DC e dal 
governo. 
L'impegno a fare una legge di equo canone, in 
sostituzione del blocco degli affitti, ancora una 

• volta è stato tradito dalla DC e dal governo. 

E' LA DC CHE FAVORISCE 

LA SPECULAZIONE FONDIARIA 

VOTA PCI ut*p/ A 

•* In • alcuni comuni poi — 
come Badolato, Soverla Man
nelli, Planopoll — vi sono li
ste d.c. nelle quali sono con
fluiti elementi neofascisti. 

Sempre in provincia di Ca
tanzaro, a Curlnga e Olmi-
gliano, malgrado si voti col 
sistema proporzionale e mal
grado Il MSI abbia una pro
pria forza elettorale, l'unica 
Usta che si contrappone a 
quelle del PCI e del PSI è 
quella della DC. 

Il fenomeno si ripete an
che nel centri minori: il MSI 
ha presentato la Usta a Squll-
lace ed Isca, dove ha poche 
decine di voti, ma non l'ha 
presentata in centri come 
Cortale. Davoli, Decollatura, 
Cropanl. dove ha una base 
elettorale non Inferiore al 200 
voti. Qui. o 1 candidati neo
fascisti sono Intruppati in 
Uste «civiche» con la DC, o 
Il MSI sostiene le liste de
mocristiane. 

Questa collusione più o me
no aperta tra la DC e 1 neo
fascisti laooresent.a un aspct. 
to dellR più generale politica 
di recupero a destra che lo 
scudo crociato persegue In Ca
labria e ohe. ad esemplo, a 
Reggio l'ha Indotto n presen
tare nella lista per II comu. 
ne II sindaco della «rivolta» 
Battaglia, e a escluderne LI-
candro. Il sindaco che In una 
fase successiva ha tentalo in 
qualche occasione di Imboc
care strade diverse, certamen
te di non collusione con 1 
neofascisti. 

Ma non c'è- soltanto que
sto. Il recuoero a destra pre
suppone infatti una riattiva-
«mn» di tutti I lesami tra 
la DC e 1 gruppi locali pili 
souallflcatl e arretrati che 
hanno semore fatto da osta
colo a qualsiasi processo di 
elementare rinnovamento del
la vita civile e democratica, 
a cominciare dal periodo del
le prime lotte p°r la rlnnsc'ta 
r>"r f'nlre « auelle più recenti 
per l'ocouoazlone e un diver
so sviluppo. 

Il tentativo è quello di re
cuperare quanto In questi 
anni la DC ha perduto a de
stra In questa regione e, allo 
stesso tempo, di corcare di 
Tar apparire meno vistoso 11 
dissenso del eruppi di catto
lici democratici che rifiutano 
la caoua del malzoverno o 
sono parte Integrante ormai 
del grande bisogno di rstnbla-
mento che si coglie a piene 
mani nella società calabrese. 
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Sulle questioni interne e internazionali 

Due ore di domande e risposte 
fra Berlinguer e stampa estera 
L'obiettivo delle prossime elezioni è di consentire amministrazioni stabili, oneste e effi
cienti — I rapporti unitari con il PSI sono l'asse di una strategia di larghe intese popolari 
La convergenza con la linea del PC spagnolo - I giudizi del PCI sulla situazione in Portogallo 

Inadempiente 
il governo 

per i benefici 

alla polizia 
La mancata attuazione del

la legge 10 ottobre 1974 n 
486, che contiene disposizio
ni a favore de! personale 
della P.S. ha provocato vivo 
malcontento fra sii Interes
sati. Il problema e stato sol
levato dal compagni on.ll 
Flamigni e Donelli, con una 
Interrogazione rivolta al mi
nistro dell'Interno al quale 
si chiede « quali sono i mo
tivi dell'ingiustificato ritardo 
— 6 stato praticamente ap
plicato solo l'art. 1 — che 
perdura ormai da oltre sei 
mesi e che arreca danno 
materiale e monde al perso
nale di polizia ». 
A Qui sì chiede Infine «se 
non ritenga costruttiva la po
sizione di quanti, nella Am
ministrazione della PS, riven
dicano di organizzarsi in sin
dacato anche per lar rispet
tare leggi, comprese quelle 
che il ministero disattende, 
nonostante sia tatto obbligo 
a chiunque spetti di osser
vare e /arie osservare ». 

Franco Martell 

Omaggio del capo 

della polizia ai 

caduti del corpo 
Il neo-capo della polizia, 

prefetto Giorgio Menlchml, 
ha reso omaggio Ieri al ca
duti della P. S.. nel corso di 
una breve cerimonia svolta
si nella sede dell'Accademia 
del corpo. Erano presenti 1 
vice capi della polizia Par
lato e Li Donni, Il questore 
di Roma, Macera, funzionari 
della direzione generale di 
PS, ufficiali e una rappre
sentanza della Associazione 
guardie di pubblica sicurezza 
in congedo. 

Il capo della Polizia ha poi 
visitato r Accademia, espri
mendo 11 proprio compiaci
mento al direttore generale 
P'elsanl e all'Ispettore del cor
po gen. Scttannl. 

Una delle primissime fra 
le oltre trenta domande che 
per due ore hanno bersaglia
to il segretario generale del 
partito Enrico Berlinguer, Ieri 
sera, nella sede della stampa 
estera, riguardava 11 « com 
promesso storico » e ha per
messo di chiarire subito la 
posizione del PCI In questa, 
campagna elettorale. La do
manda era di un giornalista 
della TV tedesca e poneva li 
problema del perché 11 PCI 
insista nella sua proposta del 
« compromesso storico » mal
grado — diceva U giornali
sta -- 1 rifiuti che ha avuto 
dagli altri Interlocutori po
litici. 

Berlinguer ha colto subito 
l'occasione per precisare — 
ancora una volta — che In 
questa campagna elettorale 

. 11 « compromesso storico » non 
c'entra: le prossime elezioni 
riguardano un problema ben 
preciso, che è quello-di dare 
al cittadini amministrazioni 
locali e regionali serie, one
ste, efficienti,., stabili. : E' be
ne precisarlo, ha, detto Ber. 
Unguer, perché da questo te
ma' che è il - vero e naturale 
centro, e obiettivo delle ele
zioni del 15. giugno, molti 
hanno Interesse a deviare. 
Hanno Interesse In. tal senso 
soprattutto f responsabili nel 

' malgoverno di tanti comuni, 
citta, province e regioni che 
più di tutto temono 11 con
fronto cori le amministrazio
ni popolari, rette dalle forze 
unite della sinistra. 
' Detto questo, Berlinguer ha 
ribadito'la validità della pro
spettiva del « compromesso 
storico-», delle convergenze e 
Intese fra le forze popolari, 
come .unica valida strategia 
per uscire dalla orla», e an-
ohe pei liberare le ammini
strazioni locali e regionali 
dalle briglie che si vorrebbe
ro lor Imporre dall'alto. E sa
remmo certi degli ingenui in po
litica, ha aggiunto, se affi
dassimo una strategia di'am
pia prospettiva quale è questa 
al « si » o al « no » di questo 
o quel personaggio della vita 
politica italiana. , , . - , 
'•T. 11 tema è ritornato poco 

-dOPOh eoa Uija. dpoiand» del 
corrtopoìhdehte dT'tm' giorna
le di Monaco che ha chiesto 
un raffronto".'fra reglonf7 co
me l'Emilia, la Toscana e 
l'Umbria da un lato; e altre 
regioni dall'altro. Un'occasio
ne per sottolineare le impor
tanti realizzazioni delle am
ministrazioni popolari •— e 
malgrado gli ostacoli, costan
temente frapposti dallo Sta
to centralizzato al pieno di-
spiegamento delle autonomie 
locali — anche In settori do
ve minori sono 1 poteri re
gionali, come lo stimolo alla 
ripresa economica, il soste
gno all'agricoltura, all'arti
gianato, alla industria picco
la e media. 

Cosa dire invece di regioni 
In pieno dissesto quali quel
le amministrate dalla DC e 
dal suol alleati? Il Veneto do
ve la DC ha la maggioranza 
assoluta e le, regione si è ca
ratterizzata per immobilismo, 
profondo distacco dalle esi
genze popolari; o la Campa
nia dove si è avuto 11 record 
di ben 498 giorni di crisi del
la giunta regionale; o il Pie
monte il cui bilancio - falli-
mentare è ammesso dagli 
stessi componenti della mag
gioranza; o città come Ro
ma 11 cui Comune paga di 
soli interessi passivi per 11 
suo deficit, un miliardo al 
giorno. • T 

Altre domande hanno per
messo. In questo contesto, di 
sottolineare 11 valore del vo
to comunista 11 15 giugno. Un 
voto -- ha detto Berlinguer 
rispondendo alle domande di 
giornalisti del Financial Ti
mes, dell'agenzia Reuter e al
tri — che se accrescerà co
me credo e spero la l'orza 
del nostro partito, produrrà 
due grandi fatti: permetterà 
di estendere l'area delle am
ministrazioni locali e regio
nali popolari, efficienti, one
ste, che lavorino nell'Interes
se del cittadini e li chiamino 
a una reale partecipazione al 
governo e al controllo della 
cosa pubblica; consentirà 11 
sicuro miglioramento del cli
ma politico complessivo del 
Paese, opponendo l'unità e lo 
spirito di collaborazione e di 
Intesa, alla volontà di rot
tura, di divisione, e allo spi
rito di crociata, 

Il discorso, stimolato da al
tre domande, è stato ripreso 
sia per quanto riguarda spe
cifici problemi riguardanti la 
linea di politica economica e 
di politica estera del PCI, sia 
1 rapporti fra 11 nostro partito 
e gli altri. In tema di poli
tica economica, Berlinguer ha 
risposto a un giornalista In
glese che domandava quale at
teggiamento terrebbero i co
munisti al governo nel con
fronti della grande Industria. 
Berlinguer ha risposto che og
gi più che mai è chiaro che 
la legge del profitto non è in 
grado, da sola, di risolvere 
alcuno del grandi problemi 
che travagliano una società 
moderna. Il profitto può ave
re una sua funzione, ma nel 
quadro di un chiaro Indirizzo 
di politica economica nazio
nale cui i grandi gruppi, pri
vati e di Stato, devono ade
guarsi. I comunisti non sono 
oggi per un'estensione del di
retto Intervento statale nella 
economia, sia perché In Italia 
questa area è già assai vasta 
sia perché oggi il vero pro
blema è quello di risanare le 
Imprese pubbliche esistenti, 
moralizzare la vita pubblica, 
dare indirizzi sicuri per una 

Il compagno Berlinguer risponde alle domande del giornalisti stranieri durante l'incontro 
svoltosi nella sede della stampa estera 

ripresa produttiva e nuovi 
sbocchi di mercato Interno e 
internazionale che consenta
no di offrire un reale a luto 
al ricco tessuto della Indu
stria media e piccola del 
Paese. . 

In materia di politica este
ra, Berlinguer ha conferma
to, in risposta a varie doman
de della TV danese, del gior
nale Israeliano « Maarlv », di 
un giornale tedesco, che la 
linea de) PCI è di lotta per 
una politica estera dell'Italia 
non ostile né agli USA né 
all'URSS. Il PCI vuole che 11 
popolo americano — la do
manda riguardava le Ingeren
ze americane nella vita poli
tica italiana — e le sue for
ze migliori capiscano che una 
partecipazione, un contributo 
del PCI alla direzione dell'Ita
lia non comporterebbe una 
rottura del patti sottoscritti, 
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bonii Roma (Cantocalla), P. 
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(Taranto) , Romaot Gravina 
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gnonl. 

anche se sempre il PCI si bat
terà centro qualunque inge. 
renza, né può accettare la 
teoria fanfaniana degli USA 
come « capofila » del paesi 
europei, il che significa ser
vilismo e rinuncia all'autono
mia nazionale. 

Un gruppo di domande — e 
ne riferiamo sommariamente 
per necessità — ha riguarda
to la posizione del PCI In rap
porto alla situazione porto
ghese, alla linea che segue 11 
PC spagnolo, alle prospettive 
della conferenza del partiti co
munisti e operai europei. Ri
spondendo alla corrispondente 
di un giornale spagnolo. Ber
linguer ha ribadito che il PCI 
si sente molto vicino alla po
sizione del Partito comunista 
spagnolo, non solo perché sì 
tratta di un grande partito 
che lotta eroicamente contro 
la dittatura franchista, vergo
gna d'Europa, ma anche per
ché ne condivide pienamente 
la linea su molte e decisive 
questioni di principio che ri
guardano la prospettiva del 
movimento di liberazione an
tifascista In Spagna. Berlin, 
guer ha aggiunto che nel pros
simi giorni questa grande con
vergenza sui principi fra 1 
due partiti verrà ribadita In 
un incontro. 

Per quanto riguarda il Par
tito comunista portoghese. 
Berlinguer ha negato che 1 
giudìzi espressi dal PCI su ta
lune posizioni dei compagni 

portoghesi possano rappresenta
re una Indebita Ingerenza. Oc
corre mettersi d'accordo su 
questa questione dell'ingeren
za, ha detto: nessuno Intende 
accettare e tanto meno pra
ticare 11 principio di dettare 
ad altri partiti la linea di con
dotta, ma è anche evidente che 
nessuno può e deve impedire 
a un partito di discutere ed 
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C'è ancora gente — democristiana, naturalmente — che 
osa cercar dt comprare voti a stion di biglietti da centomila 
lire. Eccono un esempio, da indicare alla riprovazione di 
tutte le persone oneste e magari di un qualche provvedi
mento del sen. Fan/uni. Si tratta del rag. Pasqualino Mac
chini, consigliere uscente le. spera lui, rientrante) della re
gione Marche. 

Costui adopera hi carta intestata della Regione non solo 
per /arsi una spudorata campagna elettorale personale — 
notare In calce alla lettera la vistosa stampigliatura con con
trassegno de e numero di preferenza — ma addirittura per 
annunciare al «caro amico» che «martedì prossimo la Giunta 
Regionale andrà a deliberare un contributo sVaord-.nario nei 
tuoi confronti dell'importo di L. 100.000. Con piacere te ne 
dà comunicazione... » ecc. ecc. con i più vieti e ipocriti con
venevoli. 

Ebbene, due *olc domande: è vero che si d attesa la vigilia 
elettorale per distribuire in questo modo centinaia di sussidi 
a chi li attendeva da tempo? E' lecito sfruttare in modo cosi 
scandaloso tante vicende familiari, tanti drammatici casi per
sonali? Attendiamo risposta. 

esprimere le proprie opinioni, 
liberamente e In piena auto
nomia, soprattutto quando so
no coinvolte grandi questioni 
di principio che riguardano la 
libertà e la concezione della 
democrazia. Berlinguer ha an
che colto l'occasione per con
dannare con accenti netti e 
duri la strumentalizzazione 
che stanno tentando in Spa
gna le forze più retrive e I 
fascisti, degli eventi porto
ghesi In senso volgarmente an
ticomunista. 

Sulla questione della con 
ferenza europea dei partiti co
munisti e operai, Berlinguer 
ha detto che lo svolgimento 
dei lavori preparatori può dir
si soddisfacente per quanto 
riguarda I punti di partenza 
sui quali c'è larga conver
genza: emergono però anche 
differenze che corrispondono a 
realtà profondamente diverse 
dei vari paesi e partiti, e 1 
comunisti italiani confidano 
che le divergenze potranno 
essere superale con il metodo 
marxista della costante ricer
ca dell'unità nell'autonomia di 
ciascuno. 

Sull'ordine pubblico e la po
sizione del PCI. Bcrltnzuer lia 
sottolineato che il PCI non ha 
alcun bisogno di presentar.-;1 

come « partito d'ordine ». In 
Italia c'è una situazione eh-
parla da sola, di arave disor
dine economico, soc'ale e mo
rale: i comunisti si battono 
per l'ordine democratico che 
significa non so'o — e semore 
— espansioni? della liberili. 
ma estensione della p^rlerl-
pazlone del cittadini, del la
voratori, delle loro organizzi-
zionl alla direzione e al con
trollo della cosa pubbllc e 
quindi sempre maggiore fidu
cia popolare nel confronti del 
pubblici poteri. Proprio su que
sto terreno i comunisti rivo'-
gono le critiche più severe »i 
governi democristiani e alla 
inefficienza, alla debolezza, 
soesso alle complicità (ch'a-
rissime orma! le trame che si 
nascondono dietro alle opera
zioni banditesche di gruppi 
criminali mascherati dietro 
varie sigle) di organi dello 
Stato preposti all'ordine pub
blico. 

Una domanda, di Nlchols 
del Times, riguardava le dif
ferenze fra PCI e PSI. Una 
differenza che ha radici stori
che, ha risposto Berlinguer, 
sta nel fatto che i comunisti, 
nell'Ambito della lunga vicen
da del movimento operaio ita
liano, sono stati coloro che 
hanno saputo elaborare più di 
altri (con Gramsci e con To
gliatti) una strategia comples
siva tale da indicare una vi* 
di uscita dall'antico dilemma 
del primo socialismo italiano, 
fra massimalismo e riformi
smo. Dopo aver analizzato bre-
veniente 1 caratteri storici di
stintivi del PCI e del PSI. Ber
linguer ha quindi parlato dei 
rupporti più recenti fra i due 
partiti. 

Ha ricordato le vicende del 
PSI In seguito alla scelta di 
centro-sinistra, sottolineando 
come i socialisti abbiano av
viato un ripensamento che hA, 
portato alla rioresa di un nuo
vo, fertile discorso unitar'o 
me è un segno anche l'esten
sione per queste elezioni delle 
Uste unitarie di sinistra ne! 
Comuni sotlo I S mila abitan
ti) con i comunisti, nsse di 
una politica fondata sulla pro
spettiva di più 1-irshe Intese 
pooolari. 
Altre domande hanno r i a r 

dalo li pos'zione del PCI ver
so i orunpi extraparlamentari 
ima! IntolVr«n»a. perché l'in-
lollerAnz* l'abbiamo solo ver
so 1 fascisti, h» r'sposto Ber
linguer, m-i critifhe sr-vere n 
noplzion1 nvve^turlste che so 
Inno e rlanneiBiano il movi
mento oper.Vo. e confronto e 
d la 'co co'i ! rinvili' cn" se-
cileno cniei cri'^n'» e la IVJ.QI-
z'one (e ni'fìvi » rlrtr>ni«-roHto 
ohe non ha dMo i'id'ca^.'oni 
circa il voto ai fedeli <pons'a-
mo che '*» Ch,'1*i s; .«'<* accor
ta, ha detto Berl'nnier. ette 
cevte i^d'caz'onl non erano 
più utili e an?< d'ventivano 
nocive per la Chiesa stessa). 

u. b. 


